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~yaiybin> - PROFETI 
 

I. PROFETI ANTERIORI (LIBRI STORICI) 
 
 

[;vuAhy - GIOSUÈ*  (1-24) 
 
1-12: CONQUISTA DELLA GIORDANIA (1: linguaggio deuteronomistico) 

1: linguaggio deuteronomistico 
2-11: racconti di guerra e di conquista: carattere eziologico (Noth) 
12: lista di re vinti 

13-22: RIPARTIZIONE DEL PAESE 
13-19: tracciati di confine dei territori; liste di toponimi 
20-21: città di rifugio e città levitiche 
22,10-34: conflitto cultuale tra Cisgiordania e Transgiordania 

23-24: DISCORSI DI COMMIATO E ULTIMI ATTI DI GIOSUÈ 
* Giosuè → Israele obbediente 
   Giudici → Israele disobbediente 
 
 

~yjip.vo - GIUDICI (1-21) 
 
1-2,5: INTRODUZIONE 
2,6-16,31*: CORPO CENTRALE: GIUDICI  

3,7-11: Otniel; 3,12-30: Eud; 3,31: Samgar; 4,1-5,31: Deborah e Barak; 6,1-8,35: 
Gedeone; 9,1-56: Abimelech; 10,1-2: Tola; 10,3-5: Iair; 10,6-12,7: Iefte; 12,8-10: Ibsan; 
12,11-12: Elon; 12,13-15: Abdon; 13,1-16,31: Sansone 

17-21: APPENDICE 
*SCHEMA 

� ribellione: “fecero ciò che è male agli occhi del Signore” (hw"hy> ynEy[eB. [r;h'-ta, laer'f.yI-ynEb. Wf[]Y:w:) 
� necessità: “i figli di Israele gridarono al Signore” (hw"hy>-la, laer'f.yI-ynEb. Wq[]z>YIw:) 
� conversione e salvezza: “il paese ebbe pace per tot anni” (hn"v' ~y[iB'r>a; #r,a'h' jqov.Tiw:) 
 
 

laeWmv. - SAMUELE I-II  (1-31; 1-24) 
 
I Sam. 1-7: STORIA DI SAMUELE 

1-3: nascita e giovinezza di Samuele 
4-6: racconto dell'arca (→ conclusione in II Sam. 6) 
7: Samuele giudice 

I Sam. 8-15: RAPPORTI TRA SAMUELE E SAUL  
8-12: quadro contraddittorio degli inizi della monarchia (diverse tradizioni):  

8:   -  quadro negativo  
9-10,16:  + quadro positivo  
10,17-27:  -  quadro negativo  
11:   + quadro positivo  
12:   -  quadro negativo 
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13-15: apostasia e fallimento di Saul 
I Sam. 16 - I Re 2,11: STORIA DI DAVIDE  

I Sam. 16 - II Sam. 5: STORIA DELL'ASCESA DI DAVIDE: conflitto Saul-Davide (aspetto compilatorio) 
II Sam. 9 - I Re 2 : STORIA DELLA SUCCESIONE A DAVIDE (aspetto unitario) 
II Sam. 21 - 24 : CHIUSA DELLA STORIA DI DAVIDE : APPENDICI 

SCHEMA: 
21,1-14: piaga (→ carestia) 
21,15-22: prodi di Davide e loro azioni 
22 (=Sal 18): canto poetico 
23,1-7: canto poetico 
23,8-39: prodi di Davide e loro azioni 
24,1-25: piaga (→ peste) 

 
 

~ykil'M - RE I-II  (1-22; 1-25) 
 
I Re 1-11: STORIA DI SALOMONE 

1: insediamento di Salomone 
2. eliminazione dei rivali ancora in vita 

→ sapienza di Salomone: 3,4-15: prima apparizione; 3,16-28: giudizio di Salomone; 
5,9-14; 10,1-13: superiorità mondiale di Salomone 

→ potenza regale e sfarzo: 4,1-5,8; 9,10-28; 10,14-29 
→ attività edilizia: 6-8 

11: declino del regno 
 
* STORIA DEI RE  D'I SRAELE E DI GIUDA : schema 

1. indicazioni cronologiche (ascesa al trono e durata del regno) 
2. giudizio religioso (negativo per i re d'Israele, positivo per i re di Giuda) 
3. rimando alle “Cronache dei re di Israele e di Giuda” 
4. morte e nome del successore 

I Re 12-14: SCISSIONE DEI REGNI DI ISRAELE E DI GIUDA  
12,1-9: narrazione storica sulla scissione delle tribù del nord 
12,26-32: provvedimenti di Geroboamo in campo cultuale 
13-14: tre narrazioni profetiche 

I Re 17 - II Re 10: CONFLITTI DEI PROFETI CON I RE D'ISRAELE 
I Re 17-19; 21; II Re 1: Elia 
II Re 2,1 - 9,10: Eliseo 
I Re 22,1-28: Michaia ben Imla 

II Re 11-16: VARI RE DI ISRAELE E DI GIUDA  
II Re 17: DISTRUZIONE DEL REGNO DEL NORD 
II Re 18,13 - 20,19: RACCONTI SU ISAIA (→ Is. 36-39) 

18,13 - 19,37: assedio di Gerusalemme 
II Re 21: MANASSE 
II Re 22,1 - 23,30: STORIA DI GIOSIA: ritrovamento della Torah e riforma cultuale 
 
 
 

COMPOSIZIONE DI PROFETI ANTERIORI 
1. OPERA STORIOGRAFICA STRUTTURATA: M. NOTH, Uberlieferungsgechichtliche Studien, 1943, 19733: il 
Dtr ha semplicemente lasciato la parola alle fonti e si è limitato ad unire le singole sezioni con un testo 
di collegamento (562/1: intera opera). Inizio dell'opera storiografica deuteronomistica: Deut. 1-3 o 4. 
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2. PLURALITÀ DI REDAZIONI: A. JEPSEN, Die Quellen des Koningsbuches, 1953, 19562: una sacerdotale, una 
nebiistica (→ è il Dtr di NOTH), una levitica (562/1: redazione decisiva). R. SMEND, W. DIETRICH, T. 
VEIJOLA: storico deuteronomista (Dtr H: dopo la distruzione di Gerusalemme), rielaboratore profetico 
(Dtr P), rielaboratore nomistico (Dtr N). Si tratta di una Redaktiongeschichte. 
3. VOLUTO DIESGNO COMPLESSIVO: H.D. HOFFMANN, Reform und Reformen, 1980: cosciente e 
sistematico lavoro del o dei redattori del Dtr (storia della tradizione: uberlieferungsgeschichtlich): unità e 
compattezza dell'opera deuteronomistica. 
4. MOVIMENTO DEUTERONOMICO: si possono individuare rielaborazioni deuteronomistiche anche in 
altri settori dell'AT: l'opera storiografica deuteronomistica non può essere isolata. Cronologia del Deut e del 
Dtr: epoca di Ezechia e di Manasse: 716-642. 
5. DEUTERONOMIO COME ELEMENTO DI GIUNZIONE: il o i Dtr hanno strutturato uno ad uno i 
singoli complessi di tradizioni e li hanno collegati fra loro. Probabile conclusione dell'opera 
storiografica deuteronomistica: epoca di Giosia (640-609). 
 

 
 
 
 
 
 
 

LA PROFEZIA 
Gruppi di profeti e figure singole. Non si  può presupporre un'opposizione di fondo tra gruppi di 

profeti, dipendenti dalla corte e quindi non “autentici”, e singole figure profetiche. 
Le tradizioni di profeti dell'epoca più antica si presentano in forma narrativa (narrazioni profetiche); nei 

libri profetici i testi narrativi hanno a che fare con: azioni dimostrative, racconti autobiografici, racconti di visioni 
(“io vidi”, “JHWH mi mostrò”, “cosa vedi?”: la parola aggiunta alla visione serve al profeta, ma non vi è 
incarico di trasmetterla ad altri), racconti di vocazione (vi è anche l'incarico di trasmetterla ad altri). L'elemento 
caratteristico della comparsa del profeta è la parola profetica, le cui caratteristiche sono: formula dell'inviato 
(hwIhy> yn"doa] rm;a' hKo), Wortereignisformel (formula dell'evento della parola): rmoale yl;ae hw"hy>-rb;d> yhiy>w:. parole di 
salvezza, parole di rovina, annuncio di giudizio. 

Dalla metà dell' VIII secolo si trasmettono parole di profeti riunite in libri indipendenti: in primo piano 
sta la parola che il profeta ha annunciato su incarico di JHWH, in secondo piano la persona del profeta e la 
situazione. Cambiano anche i destinatari: i profeti più antichi si rivolgono al singolo (re), dopo l' VIII sec. i 
profeti si rivolgono a tutto Israele (giudizio e salvezza). I generi sono: annuncio di giudizio/salvezza a due 
membri (l'accusa che dà la motivazione precede la parola che annuncia il giudizio); annunci condizionati di 
rovina/parole condizionate di salvezza; lamentazioni; detti di disputa; discorso processuale; parole di salvezza (non ha 
motivazione basata su Israele); oracolo di salvezza (II Isaia); detti contro popoli stranieri. 
 
 

II. PROFETI POSTERIORI (LIBRI PROFETICI) 
 
 

[JHWH è salvezza] hy"[.v;y - ISAIA (1-66) 
 

Proto-Isaia 1-39 [periodo d'azione: 734, 701] 
1-12: VISIONI DI ISAIA (Why"[.v;y> !Azx): profeta del giudizio su Israele e della salvezza futura 

1,2-2,5: peccato di Israele (1,2-3.10-17), giudizio di Jhwh (1,4-9.18-20), futura purificazione 
di Gerusalemme (1,21-28), detto escatologico sul pellegrinaggio dei popoli a Sion 
(2,1-5) 
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2,6-4,6: detti sul giorno di Jhwh (2,6-22), detti contro le classi superiori (3,1-4,1), promessa 
per il resto di Sion (!AYciB. ra'v.NIh) (4,2-6) 

5,1-7: canto della vigna; 5,8-24; 10,14: sezione di sette “Wehe-Worten” (yAh) 
6,1-9,6: blocco indipendente: memoriale: interpretazione retrospettiva di epoca esilica 
12: salmo di salvezza [composto per l'occasione] 

13-23: DETTI CONTRO I POPOLI STRANIERI (→ Ger. 46-51) [complesso indipendente] 
24-27: APOCALISSE DI ISAIA (“cantata”o “raccolta di liturgie profetiche”) 
28-32: CICLO ASSIRO [rimandi storici, contrasti a Gerusalemme, detti escatologici di salvezza] 
34-35: ALTRI FRAMMENTI APOCALITTICI  
36-39:  RACCONTI SU ISAIA (→ II Re 13,18 - 20,19) [complesso indipendente] 
[la figura di Isaia compare solo in 1-12; 20; 36-39: è costruita retrospettivamente] 

 
Deutero-Isaia 40-55 [presuppone l'esilio] 

40,1-11: PROLOGO: annuncio della fine dell'esilio (~k,yhel{a rm;ayO yMi[; Wmx]n: Wmx]n:), 
40-48: SEZIONE DI GIACOBBE-ISRAELE 

40,12 - 42,13: prima unità maggiore 
40,12-31: quattro dispute 
41,1-20: giudizio contro i popoli 
41,21-29: parole di salvezza contro i popoli 
42,1-9: I canto del servo (db,[,) di Dio (il servo è Israele) (→ 41,8-13) 

42,14 - 44,23: seconda unità maggiore 
42,14-17: introduzione 
42,18-43,21: giudizi contro Israele 
43,22-44,8: parole di salvezza 

44,24 - 45,8: discorso su Ciro 
45,9 - 48,22: caduta di Babilonia 

49-55: SEZIONE SION-GERUSALEMME 
49,1-13: II canto del servo (db,[,) di Dio [funzione ponte tra I e II parte] 
49,14 - 51,3 
51,4 - 52,12 
52,13 - 54,3: III discorso sul servo (db,[,) sofferente di Dio (vs Ciro di 44,24-45,8) 
54,4 - 55,7: innalzamento di Gerusalemme 
55,8-13: epilogo, vv. 12ss. Tematica degli inni 

[non viene mai menzionata alcuna persona; forme del discorso: oracolo di salvezza, discorso processuale, disputa] 
 

Trito-Isaia 56-66 [epoca post-esilica] 
56-59: LAMENTO E ACCUSE PER LA VIOLAZIONE DEL DIRITTO (jP'v.m) E DELLA GIUSTIZIA (hq'd'c.) 

56,9 - 57,13: annuncio dell'avvento di Jhwh 
58: accusa ed esortazione sul digiuno 

59,1-14: LAMENTI DEL POPOLO 
60-62: PAROLE DI IMMINENTE SALVEZZA  [centro del libro; assonanze con II Isaia] 
63,7 - 64,11: LAMENTI DEL POPOLO 
65-66: CONCLUSIONE 

65,1-16a: accuse ed esortazioni 
65,16b-25: annuncio di imminente salvezza 
66,1-24: accuse ed esortazioni 

 

COMPOSIZIONE DI ISAIA 
1. III discepolo di II: K. ELLINGER, 1933 
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2. I-II-III: scuola di Isaia: S. MOWINCKEL, 1946 
3. Oggi: autonomia, ma legami tra I-II-III; partendo da II: “consolare” (nichcham) [12,1; 66,13]; “colpa” 
(!wO[') [1,4; 53,5.6.11; 64,4-8]; Sion-Gerusalemme (~l;iv'Wry>-!aoyfi) [1,8]; “maestà di Jhwh” (hw"hy> dAbK.) [6,3]; 
l'espressione “santo di Israele” (laer'f.yI vAdq.) compare in tutte tre le parti di Isaia, mentre nell'AT 
compare sporadicamente: in I essa è usata nell'accusa, mentre in II è usata in annunci di salvezza. 
Analogo discorso per hq'd'c.: in I indica soprattutto il comportamento umano, spesso unita a jP'v.mi, 
mentre in II è assente: qui per indicare l'agire di Dio si usa l'associazione “giustizia” e “salvezza” (['Wvy). 
Nella prima frase di III (56,1) vengono uniti i concetti: yti['Wvy> hq'd'c. jP'v.m. Questo verso ha una funzione 
chiave per la composizione dell'intero libro. In ciò sta un indizio che III non esisteva come raccolta 
indipendente, casomai è II ad essere esistita per conto proprio. 
Isaia è una composizione globale stratificata, avente dietro di sé una lunga storia con due nodi principali: l'attività 
di Isaia (seconda metà VIII) e la raccolta di parole di un profeta anonimo verso la fine dell'esilio 
babilonese. Lo spiega la coppia giudizio (Isaia) salvezza (anonimo): la comunità post-esilica non ascolta 
l'uno senza l'altra: il messaggio di giudizio non rimane l'ultima parola, ma la salvezza non ha ancora 
fatto la sua comparsa definitiva. 

 
 

[JHWH innalza] hy"m.r>y - GEREMIA (1-52) 
 
1-25: IN PREVALENZA PAROLE DI GEREMIA 

1-10: parole profetiche in poesia (tranne 7,1 - 8,3 che sono in prosa deuteronomista) 
1: racconto di vocazione: sviluppato in due visioni (1,11-12.13-14) e in un discorso di 

Jhwh (1, 15-19) 
2,1-4,4: giudizio e salvezza: apostasia del popolo; la conversione è possibile per il nord 

(3,6-10.11-13), aperta come possibilità futura per Israele e Giuda (3,14-18.19-
25.4,1-4) 

4,5-6,30: avvicinarsi di un nemico da nord (4,5-31; 6,1-5.22-26) e colpa di Israele 
(6,27-30: autocoscienza profetica) [funzione di chiusa di 2-6] 

7,1-8,3: discorso al Tempio e critiche al comportamento rituale [sez. in prosa deut.] 
8,4-9,25: stessi elementi di 4,5-6,30; la parola guida è “essere ~ymik'x]” 
10: elementi di varia natura [funzione di chiusa] 

11-20: linguaggio in prosa di impronta deuteronomistica 
11,1-12,6; 14-15; 18; 19-20: scene stilizzate della predicazione di Geremia. Struttura: 

circostanze della predicazione - annuncio di giudizio - persecuzione del profeta - 
lamento. Il lamento prende la forma delle confessioni di Geremia (11,18-23; 12,1-
6; 15,10-21; 17,12-18; 18,18-23; 20,7-18) 

21-24: discorsi contro le classi dirigenti (composizione indipendente) 
21,1-10: cornice: sorte dell'ultimo re Sedekia e conquista di Gerusalemme 
21,11 - 23,8: parole contro diversi re (23,1-8: detti messianici) 
23,9-40: parole contro i profeti 
24,1-10: cornice: futuro di salvezza per i deportati del 597 

25,1-13: chiusa della raccolta delle parole di Geremia: accusa (1-7) - annuncio di giudizio (8-
13) (→ II Re 17) 

26-45: IN PREVALENZA RACCONTI SU GEREMIA (redazione deuteronomistica) 
26-35: prima parte: conflitto con i sacerdoti e i profeti 

26: ripresa del discorso al Tempio (7,1 - 8,3) 
27-29: falsi profeti (28: scontro con Anania; 29: lettera agli esiliati) 
30-33: la salvezza futura 

30-31: scritto consolatorio (31,31-34: scritto sul nuovo patto) 
32: acquisto del campo da parte di Geremia: futuro carico di salvezza 
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33: raccolta di affermazioni di salvezza: svolta e patto 
34-35: precedenti parole di salvezza: no per Sedekia e Giuda, sì per i Recabiti 

36-45: seconda parte: confronto con i re e i funzionari di corte 
36: parallelo con 26, ma qui si incarica Baruc (≠ II Re 22) 
37-44: sorte di Geremia (“racconto della passione di Geremia”) 

46-51: PAROLE CONTRO POPOLI STRANIERI (→ IS 13-23): complesso di tradizioni indipendente unito 
al momento della redazione finale [nella LXX si trova dopo 23] 

52: APPENDICE: ripresa da II Re 24,18 - 25,30 (→ IS 36-39) 
 

 
[JHWH rende forte] laqez>x,y - EZECHIELE (1-48) 

 
1-24: ANNUNCIO DI GIUDIZIO SU GIUDA E GERUSALEMME: ASSEDIO DI GERUSALEMME 

1: vocazione del profeta 
2-3: sua funzione di sentinella (→ 33) 
4,1-3: cornice: assedio di Gerusalemme (→ 24,1: inizio dell'assedio) 
4,4-5,4: azioni simboliche collegate con l'assedio 
6-7: detti di giudizio contro i monti di Israele (6) e annunzio della fine (7) 
8-11: visione del giudizio su Gerusalemme 
12-14: azioni simboliche 
15-19: discorsi metaforici: 

15-16: inutilizzabile legno di vite (15) e trovatella (16): → Gerusalemme 
17,19: annuncio di un nuovo re (17) e lamento funebre (19) 
18: dibattito sacro sul problema della responsabilità individuale 

20: retrospettiva storica (incipit: data; excipit: annuncio di salvezza) 
21-24: azioni simboliche che rimandano all'imminente fine di Gerusalemme 

25-32: ANNUNCI DI GIUDIZIO SU POPOLI STRANIERI 
25: contro gli immediati vicini di Israele: Ammoniti, Moab, Edom, Filistei 
26-28,19: contro Tiro 
28,20-23: contro Sidone 
28,24-26: annuncio di salvezza rivolto ad Israele 
29-32: contro l'Egitto 

33-48: ANNUNCI DI SALVEZZA PER ISRAELE 
33: il profeta come sentinella (→ 2-3) 
34: il pastore del gregge; nuovo Davide come unico pastore 
35-36: annuncio di rovina contro Seir (35), annuncio di salvezza per i monti di Israele (36) 
36,16-38: seguito della retrospettiva storica (→ 20) 
37,1-14: visione delle ossa aride: rinascita di Israele (→ 24) 
37,15-28: visione simbolica: riunificazione di Giuda e Israele sotto il regno di Davide 
38,1-39,22: Gog ultimo nemico 
39,23-29: annunci di salvezza per Israele (→ 28,24-26) 
40-48: visione del Tempio (→ 1-3; 8-11: visione del dAbK. di Jhwh) 

Caratteristiche: 
Indicazione di data e di tempo: dal quinto anno dopo la deportazione (1,2) all'undicesimo anno 
(33,21); visione del Tempio quattordici anni più tardi 
Linguaggio: affinità con le parti sacerdotali del Pentateuco. JHWH si rivolge ad Ezechiele 
chiamandolo “~d'a'-!B,”, nel senso di “uomo singolo” 
Visioni: quattro grandi visioni: 1,1-3,15 [22-24]; 8-11; 37,1-14; 40-48. 
Azioni simboliche: 4,1-3.4-8.9-17; 5,1-17; 12,1-16.17-20; 21,11-12.23-29; 24,15-24; 37,15-28 
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Wortereignisformel (“formula dell'evento della parola”): “laqez>x,y>-la, hw"hy>-rb;d> hy"h' hyOh'” ed 
espressione “yTir>B;DI hw"hy> ynIa]” con cui le unità del discorso 
Erkenntnisaussage (“formula di conoscenza”): “hw"hy> ynIa]-yKi W[d>y"”, specialmente al termine di 
un'unità di discorso (culmina con un detto di dimostrazione). 

 
 
 

~yaiybin> ~y[ib.v - DODICI PROFETI i 
 

 
[JHWH ha salvato] [;veAh - OSEA*  (1-14) 

 
1-3: RAPPORTO TRA JHWH E ISRAELE CON L'IMMAGINE MATRIMONIALE  

1: matrimonio di Osea: racconto in terza persona (azione simbolica) 
3: matrimonio di Osea: racconto in prima persona (azione simbolica)  

4-11: ACCUSA E ANNUNCIO DI GIUDIZIO SU ISRAELE 
4,1: “ ynEB. hw"hy>-rb;d> W[m.vi laer'f.yI” 
1I ciclo (4,1-9.11-14.15-19; 5,7): culto e parola chiave “prostituzione” (tWnz>) 
II ciclo (5,8-10; 5,11 -7,16; 8,1-10): abusi sociali e politici (re e principi) 
III ciclo (8,11-13; 9,1-9): culto e ritorno in Egitto 
IV ciclo (9,10-17; 10,1-15; 11,1-11): retrospettive storiche 
11,11: “hw"hy>-~aun>” 
(1

 M.J. BUSS, The Prophetic Word of Hosea. A morphological Study, 1969) 
12-14: ANNUNCIO DI SALVEZZA (citazioni dalla tradiz. cultuale su Giacobbe esodo e creazione) 
Le tre parti cominciano tutte con l'annuncio del giudizio e terminano con l'annuncio della salvezza 
*  periodo di azione: Geroboamo II (750-725) 
 
 

[JHWH è Dio] laeAy - GIOELE*  (1-4) 
 
1-2: PENITENZA DEL POPOLO 

1,1-4: flagello delle cavallette 
1,5-14: invito ad una giornata di penitenza 
1,15-20: lamento (menzione del hw"hy> ~Ay) e preghiera 
2,1-11: hw"hy> ~Ay ampliato: assalto escatologico di un esercito 
2,12-17: appello al pentimento e al digiuno 
2,18-27: risposta di Jhwh: promessa di adempimento (2,27: detto di conoscenza → 4,17) 

3-4: EFFUSIONE DELLO SPIRITO DI JHWH SU ISRAELE (svolgimento di 2,27) 
3,2-4: segni premonitori 
3,5: salvezza sul monte Sion 
4,1-17: battaglia escatologica finale (4,17: detto di conoscenza → 2,27) 

* periodo di azione: dopo il 597 (“profeta cultuale”, RUDOLPH), circoli escatologici del IV sec. 
(WOLFF) 

 
 

sAm[' - AMOS*  (1-9) 
 
1,3-2,16: ANNUNCI DI ROVINA CONTRO LE NAZIONI 
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1,3-2,5: contro Damasco (1,3-5), contro Gaza (1,6-8), contro Tiro (1,9-10), contro Edom 
(1,11-12), contro Ammon (1,13-15), contro Moab (2,1-3), contro Giuda (2,4-5), contro 
Israele (2,6-16: oppressione dei poveri e violazione del diritto) [leit motiv: “hw"hy> rm;a' hKo”] 

3,1-4,3: PAROLA DI GIUDIZIO A DUE MEMBRI CON UN INVITO ALL'ASCOLTO 
4,4-5,17: TRE AMMONIMENTI RIFERITI AL CULTO 
7,1-8; 8,1-3: CICLO DI VISIONI 

7,1-3.4-6: cavallette e fuoco: l'intercessione del profeta ha successo 
7,7-8; 8,1-3: piombino, frutta matura: la fine (#Q;) non è più evitabile 

[7,10-17: DISPUTE AL SANTUARIO DI BETHEL: frammento indipendente] 
8,4-8: INEVITABILITÀ DI QUANTO DETTO IN 1-2 
8,9-9,6: ROVINA INCOMBENTE [1-2 → 7-9: Ringskomposition] 
9,7-15: CHIUSA: ANNUNCI DI SALVEZZA 
* periodo di azione: Geroboamo II (787-747); Ozia (781-740) 
 
 

[Servitore di JHWH] hy"d>b;[o - ABDIA*  (1) 
 
1-9: giudizio su Edom (1-5: → Ger. 49) 
10-14: vergognoso comportamento di Edom nei confronti di Giacobbe (= collaborazione degli Edomiti 

con i Babilonesi all'epoca della distruzione di Giuda del 586) 
15: annuncio del castigo di Edom e del hw"hy> ~Ay (“~yIAGh;-lK'-l[; hw"hy>-~Ay bArq'”) 
16-18: rivincita della casa di Giacobbe (“ma sul monte Sion c'è salvezza”) 
19-21: giudizio escatologico: “hk'WlM.h; hw"hyl; ht'y>h'w>” (21b) 
* inserito qui per i legami delle parole chiave “hw"hy> ~Ay” e “Edom” con Amos e Gioele 
 
 

[Colomba] èhn"Ay - GIONA*  (1-4) 
 
1-2: PRIMA PARTE 

1,1-2: conferimento dell'incarico (“hwEn>ynI-la, %le ~Wq”): giudizio su Ninive (→ 3,1-2) 
1,3-16: Giona non svolge l'incarico; i marinai riconoscono Jhwh come Dio 
2,3-10: salmo [aggiunta tardiva] (formula introduttoria: 2,2: “Dal ventre del pesce G. pregò il Signore”) 

3-4: SECONDA PARTE 
3,1-2: conferimento dell'incarico (“hwEn>ynI-la, %le ~Wq”): giudizio su Ninive (→ 1,1-2) 
3,3-10: Giona svolge il suo incarico: gli abitanti si pentono (3,4b: è l'unico detto profetico) 
4,4-11: preghiera: discussione tra Jhwh e Giona (formula introduttoria: 4,2: “Allora pregò e disse…”) 

* periodo di azione: poco probabile l'epoca di Geroboamo II (787-747; → II Re 14,25); più 
probabilmente di epoca persiana o inizi dell'epoca ellenistica. 

1. Genere lett.: midrash (LORETZ), novella (WOLFF), parabola (ROFÉ), racconto profetico (KELLER) 
2. Tema: gli annunci di giudizio di Jhwh sono validi? (→ Ger. 18,7-8; Ez. 18,25-29). Il problema viene trattato 
nell'opera storiografica deuteronomistica (→ II Re 14,25-27: il giudizio di Jhwh su Israele non è definitivo). Gio. 
4: per Jhwh la vita degli uomini è più importante della sua coerenza (→ Ez. 18,23.32: “JHWH non vuole che il 
peccatore muoia, ma che si converta e viva”). 
3. Messaggio: la possibilità della conversione è sempre aperta. Parallelo con Geremia: rifiuto e costrizione (→ 1,7), 
solitudine (→ 15,17), desiderio di morire (→ 20,14ss.), rimprovero di Jhwh (→ 12,5; 15,19). 
 

 
[che è come JHWH] hk'ymi - MICHEA*  (1-7) 
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1: ANNUNCIO DEL GIUDIZIO CONTRO GIUDA (→ 7,14-20) 
1,1-7: avvento di Jhwh per giudicare le colpe di Israele 
1,8-16: lamentazione 

2: ACCUSA CONTRO GLI STRATI ECONOMICAMENTE POTENTI 
2,3-5: contro gli sfruttatori 
2,6-11: discussione con gli uditori 
2,12-13: annuncio di salvezza 

3 - 4,1-8: DETTI DI GIUDIZIO 
3,1-8: accusa e annuncio del giudizio contro i responsabili del diritto e i profeti 
3,9-12: accuse contro i gruppi dominanti 
4,1-8: parole di salvezza per Gerusalemme (→ Is. 2,2-4) 

4,9 - 5,14: STATO DI BISOGNO DI SION E ANNUNCIO DI SALVEZZA 
4,9 - 5,5: stato di bisogno di Sion e annuncio di un dominatore da Betlemme: serie di 

parole introdotte da “ora” (hT'[;) 
5,6-14: annunci di salvezza per il resto di Giacobbe: serie di parole introdotte da “allora” 

(lett.: “sarà / avverrà”, hy"h'w>) 
5,14: cesura: ripresa di 1,2: ~L'Ku ~yMi[; W[m.vi  

6-7: GIUDIZIO E SALVEZZA (6,1: an"-W[m.vi) 
6,2-8: controversia giudizia tra Jhwh e Israele (= predicazione didattica) 
6,9-16: accusa contro le classi dirigenti 
7,1-6: lamento sulla fine del diritto 
7,7-13: Sion: a differenza di 4,9 - 5,5 c'è più fiduciosa attesa del futuro di salvezza 
7,14-20: preghiera per invocare la fedeltà di Jhwh a Israele (→ 1,1-16) 

* periodo di azione: contemporaneo un po' più giovane di Isaia (cfr. 1,1) 
1. Nucleo di base: parole del profeta Michea dell'VIII sec.: capp. 1-3 (tranne 2,12-13) 
2. Rielaborazioni: in (agli inizi dell') esilio 
3. Relazioni con Isaia: tematica comune e parallelo fra Mic. 4,1-3 e Is. 2,2-4 

 
 

[Consolato] ~Wxn: - NAHUM*  (1-3) 
 

1,2-8: SALMO INTRODUTTIVO (offre l'interpretazione globale del libro) 
1,9 - 2,3: MINACCIA DA PARTE DEI NEMICI E PROTEZIONE DA PARTE DI JHWH 
2,4 - 3,19: ANNUNCIO DI ROVINA PER NINIVE  

2,4-14: conquista di Ninive da parte di un nemico terribile 
3,1-7: inizio con un “guai sulla città di sangue” (~ymiD' ry[i yAh) e descrizione della 

distruzione 
3,8-19: Ninive paragonata a No-Amon (Tebe): Ninive è un paradigma delle forze opposte 

a Jhwh, nessuna delle quali può resistergli in quanto creatore del mondo (1,3b-6) 
* periodo di azione: non prima dell'epoca dell'esilio 
 
 

qWQb;x] - ABACUC*  (1-3) 
 
1,2-4: LAMENTO DEL PROFETA 
1,5-11: RISPOSTA DIVINA 
1,12-17: LAMENTO DEL PROFETA 
2,1-5: RISPOSTA DIVINA 
2,6-20: DETTI CONTENENTI “GUAI!”  (yAh) 
3,1-19: SALMO CONCLUSIVO (offre l'interpretazione del libro): teofania escatologica di Jhwh 
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* periodo di azione: ultimo terzo del VII sec. (menzione dei Caldei = Babilonesi in 1,6) 
 
 

[JHWH ha protetto] hy"n>p;c. - SOFONIA*  (1-3) 
 

1,2 - 2,3: DETTI DI GIUDIZIO SU GIUDA E GERUSALEMME 
1,7SS.: motivo centrale della sezione: “il giorno di Jhwh è vicino” (hw"hy> ~Ay bArq') 
2,1-3: conclusione: invito a cercare Jhwh (hw"hy>-ta, WvQ.B;) 

2,4-15: DETTI DI GIUDIZIO SU ALTRI POPOLI 
2,7.9b: annunci di salvezza per il “resto” di Giuda 

3,1-8: DETTO CONTRO GERUSALEMME E I POPOLI PAGANI 
3,9-20: DETTI DI SALVEZZA PER LE NAZIONI E PER GERUSALEMME 
* periodo di azione: regno di Giosia, 640-609 (1,1 → Os. 1,1); la composizione presuppone l'esilio 
 
 

[Festivo] yG:x; - AGGEO*  (1-2) 
 

1,1-5: RICOSTRUZIONE DEL TEMPIO 
2,1-9: JWHW È CON IL POPOLO, ANNUNCIO ESCATOLOGICO DI SALVEZZA 
2,10-19: TORAH SACERDOTALE SUL PROBLEMA DELL'IMPURITÀ CULTUALE 
2,20-23: ATTESA ESCATOLOGICA COLLEGATA CON  ZOROBABELE 
* periodo di azione: 520, così come la redazione 
Le indicazione cronologiche introduttive (1,1;2,1.10.20) sono collegate con la formula dell'evento della parola 
(Wortereignisformel): rmoale aybiN"h; yG:x;-la, hw"hy>-rb;D> hy"h' 
 
 

[JHWH si ricorda] hy"r>k;z> - ZACCARIA (1-14) 
 

1-8: PRIMA PARTE: COLLEGAMENTO CON AGGEO 
1,1-6: introduzione: invito alla conversione (→ 8,1-15) 
1,7 - 6,15: serie di otto visioni notturne (hl'y>L;h;)* 

1,7-15: cavaliere (16-17: detto di salvezza per Gerusalemme) 
2,1-4: corna e fabbri 
2,5-9: corda per misurare Gerusalemme (10-17: completam. delle tre visioni) 
3,1-7: riabilitazione di Giosuè (8-10: parole di salvezza per Giosuè) 
4,1-5.10b-14: candelabri e ulivi (6-10a: parole di salvezza per Zorobabele) 
5,1-4: rotolo volante 
5,5-11: malvagità nel moggio 
6,1-8: carri (9-15: poscritto: una corna per Giosuè) 

*Schema (concentrico) delle visioni: 
1,7-15: annuncio dell'intervento di JHWH       → (cavalieri) 
2,1-4: liberazione esterna (politica) di Gerusalemme  → (corna e fabbri) 
2,5-9: liberazione esterna (politica) di Gerusalemme  → (corda per misurare) 
4,1-14: gli unti           → (candelabri e ulivi) 
5,1-4: liberazione interiore dai peccati        → (rotolo volante) 
5,5-11: liberazione interiore dai peccati        → (malvagità moggio) 
6,1-8: intervento di JHWH         →  (carri) 

7-8: raccolta di parole profetiche su giudizio e salvezza 
7,1-3: richiesta di digiuno in ricordo della distruzione del Tempio (→ II Re 25,8) 
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7,4-7: critica alla prassi del digiuno (→ 8,16-17) 
7,8-14: retrospettiva storica (teol. deuter.: giudizio conseguenza della disobbedienza) 
8,1-15: parole di salvezza per Gerusalemme e per Giuda (→ 1,1-6) 
8,20-23: Gerusalemme e Giuda centro del mondo dei popoli alla fine dei tempi 

[Composizione ponderata; le visioni vanno collocate dopo la scomparsa di Aggeo (febbraio 519; cfr. 1,7); le 
parole dei capp. 7-8 sono del dicembre 518.] 

9-14: DEUTERO-ZACCARIA 
9-10: iniziano e terminano con un detto contro popoli stranieri 
11: allegoria del pastore 
12-13: salvezza e purificazione di Gerusalemme [12-14: TRITO-ZACCARIA] 
14: raffigurazione escatologica della battaglia di Gerusalemme 

 
 

[Mio messaggero] ykia'l.m; - MALACHIA (1-3) 
 

1,2-5: AMORE DI JHWH PER ISRAELE 
1,6 - 2,9: L'ADORAZIONE A JHWH NON SI CONCILIA CON SACRIFICI DIFETTOSI 
2,10-16: MANCANZA DI FEDELTÀ A JHWH COME MANCANZA DI FEDELTÀ ALLA MOGLIE  
2,17 - 3,5: IL GIUDIZIO DI JHWH RAGGIUNGE CHI NE DUBITA 
3,6-12: CONVERSIONE A JHWH = CORRETTA CONSEGNA DELLE DECIME 
3,13-21: IL GIUDIZIO FUTURO DIFFERENZIERÀ I GIUSTI DAGLI INGIUSTI (3,22-24: aggiunta) 
le sei unità sono tutte contrassegnate dalla forma della disputa: schema: parole di JHWH - contestazione - 
discussione 
 
 

COMPOSIZIONE DEI LIBRI PROFETICI 
La maggior parte dei libri profetici sono stati composti e raccolti dopo la catastrofe del 586. 
Tratti comuni fra i libri profetici: 
- annunci di salvezza per Israele (gli annunci di giudizio dei profeti pre-esilici sono ancora validi) 
- tensione tra giudizio e salvezza 
- elemento escatologico 
I profeti mantengono il loro significato fondamentale nel fatto che annunciano, anche per il presente, la necessità 
di una vita vissuta, dalla comunità e dal singolo, secondo la volontà di JHWH (l'esperienza del giudizio rimane 
costantemente presente). Vengono anche compresi come araldi di un futuro di salvezza per Israele e per il 
mondo 
Collocazione: 1-6 (VIII sec.), 7-9 (VII sec.), 10-12 (post-esilio) 

 
 


